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Rivista. 

Abbiamo visto, ierì che, a Bologna gli studenti 
profesigrono, contro, la, esclusione dail'Università di 
Varii, doi. loro professori; protestarono, I 
colleghi dai: professnri. medesimi, 6, la’ corseguduza. 
di, tu&4g sl fu. che ora sono sospesa le. lezioni. 

Secondo: .ì'/ndipendente, il signor: Broglio, non: è 
Ruani: più discreto. nel dicastero dell'agricoltura e. 
del commercio. che in quello, della, pubblica istra= 
zione, La Società cooperativa di, Bologna aveva, 
fallo (pratiche. presso lui; per ottengre. l'autorizza- 
zione del Governo solo. a; condizioni ‘che; non. Ja 
rendessero onerosa. ll Ministro rispose negativa- 
meote;, mostrando, così di, carar: punto, lo. svolgi, 
menka.: delle; istituzioni, cooperative, poichè è un 
trascurarle, il pretendere che. si assoggettinp alle 
mille formalità; fastidiose dei. regolamenti sulle 50- 
cietà, commerciati. 

Non basta..Il Ministro risponde in modo che pare 
non. comprenda: che: cosà sia. Soviatài cooperativa; e 
non conosca lo‘ sviluppo ctie' tali istituzioni | ebbero: 
gia iù Ialia; poiché ogii vi dice che nîuna di esse 
sfuggì all'autorizzazione governativa, mentre i prio- 
cipali, Magazzini 
tale autorizzazione, eppure sorsero e prosperarona 
ugualtnente; e. inoltre. nella sua. lettera non vi fa 
che. cantonderg continuamente, il, Magazzino Coope- 
rativo colla Banca Popolare, due. istituzioni affatto, 
diverse. È qualche cosa che eccita la più strana 
sorpresa. il. vedere. n; Minjstro,, che per rispondere 
‘a ua quesito sal: Magazzino Cooperativo non vi sa 
cha parlane, di. gparazioni affatto, estranee, ad esso, 
tto! fuori, della (sua. natura, come. quella delle 
‘Banche Popolari, 

Ma.‘ pen venire: ad; un. altro; ministro, da lungo 
tempo' sit parlava: di dissensioni intestino tra quello 
dell'interno edi il sio segretorio generale, Le repli= 
cale) smentite dei giornali Lon imponevano silenzio 
a Quei seminatòri dî Scandali, i quali non sì pre- 
figgexano altro. scopo cHe melter bieite, Fiaalmente 




















si pubblicà, la' famosa lgttera del, conte Borromeo |? 
al caro, Digg, in, (ui, si asseriva, che il ministep @ | 


Îl suo; subordipato, erano, amici; cuma, Damon. e. 
Pitia. Senonchè il corrispondente della Lombardia. 
Visto imprudentemente a toccare a la. dificile: po 
ziotie ia chiisi trovano per le poca:armonia che:regna 
tra duò gruppi di vomiai politici ai quali essi‘appar- 
tengodo: >, Sono dunque’ due consorterie, le quali 
fanpo capo, una'‘al Ministro, l'altra,al Segtetprip, e 

che, RalatalmeRta cercano. di  scavallare; a.vicenda, 














Pare-chg Visa, già Una causa sufligignte par. turbare || 


fra loro la buona, armonia, 





APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICA 


TEATRO: GERBINO, — EI Duell ‘dramma’ in.5, 
‘atti del: dattor Paolo Ferrari, rappresentato dalla 
compagnia Bellotti-Bon. 





(Continuazione e fine, vedi num. di igri) 


Siamo ali quartu atto; ele cose, come potete ax 
gevolmente' presupporre, precipitano. ‘La. contessa| 
Monteferro/dai fatti avvenuti è dolorosamente com 
missa. Il poricolo che corre; la vita del Gianogi: è 
un ‘affanno! alla sua animar ma n'è un altro, nomi 
nore, anzi, diremo schiettamente, ancora maggione, 
il pensiero del dolore: che incuniba sulla fiiiuola 
del Gianogi medesimo, alla: quale è minnoriaza l'e 
sistenza del padre:e dell'ammito, !Sirchi' naqurals 
mente è abilissimo spadaccino : nella scienza d'uc= 
cidere! il prossimo egli. ha carcuto, avidamente: 
mszzo di: rincaleare quel coraggio. fisico nei cimenti 
che già abbiamo notato%ia lui, affine di respingere, 
di reprimere, ‘di veadirare, quei: ‘contrassegni! del! 
disprezzo. che sonzà la:sun‘suficia. scoppierebbera 
irrifrenabili: sull suo: cimmino. E' sii sento sprizzato 
deli pari mala: prudenza impone a tutt un riserbo: 
che'si può facilneate scambiare per istima x aî' ti 
morsi! comanda. benanco le manifestazioni che: sam 
brano ii, fispetto. Egli:è riuscito; a meraviglia. in 
quelisuio desidezio,:e si} sa de tutti. che l'avwersariv 
del Sirchi. îniup: duello è un:uomo: che: può: ‘dirsi 
all’agonia. 

La figliuola: di Giapogi,. afferrata della. sciagura 
fino dai primi suoi anni, non, av.rà ella: dunque che 




















lombardi non chiesero, mi’ una || 


Se i Ministri, non vanno d'accordo fra loro nei 
mezzi di mungere, nuovo danato, trovarono, quello 
di vestire gl'impiegati desiderosi di ballare, al Pa- 
lazzo, Pitti, ove, come si s9, non possono recarsi 
colla semplice giobba nera, cho i membri del Par- 
lamento. Fu dunque approvato il figurine, e ì pre- 
datti linpiegati dovrapno vestire un abito a fulde di 
| panne turchino, con Bavaro ritto, di velluto pari- 
| menti turchino, ricamato in, oto, con botopi, in 


i Loro, coll'aquila di Savoia, in, nlievo,. calgoni dello 


‘stesso. panno con striscia in oro, panciotto, bianco. 
Purteranno. il; cappello a, lucorna con, nappina trico- 
lore, striscie in oro © guarnizione di piume, nere | 
geranno; la. spada quasl ideatica a quella stabi- 
lita. pen lluniforma di Corte, 

Speriamo che.non verrà dimenticata l'assisa pei 
cavalieri e commendatori; del nuovo, ordine della 











Ma. vestano, gl'impiegati; una giubba turchioa. 0} 
una gialla, quando vauno'a ballare a Corte, ciò al 
| Postuito non fa nè caldo, nè freddo., Giò; che im: 
porterebbe. maggiormente, sarebbo che: non, sì per 
mettessero arbitrari violenze agli agenti  dell'autg» 
rità. Ed una se ne commiso)recentomente; a_Mar 
poli. Ricconta il. Popolo diltalia che. eli; ageoti 
della questura, montre era io macchina il giornale, 
fovasero la stamperia, misero tutto a soqquadro, è 
confiscarono .il' giornale, mentre ancora. non era 
pubblicato. 

I nostri guaî, a cui i reggitori non' Sannò come 
trovare ripsro, suggeriscono. ai loro; amici dei rime- 
dii i qualì, temiamo, porterebbero via il' male ed il 
malato insieme. 

Un corrispondente della Gazzetta d'Ufalia, gior- 
nale! tra" più caldi partigiani, del Ministero, vorrebbe 
‘addirittura far saltare il fosso al generale Menabres. 
Secondo Îuî, il rimedio da applicare all'Italia è niente 
meno chi l'esautorazione dei Parlsmento e i pieni 
poteri alla Corona per tre auni. ‘Così, dice esso, 
avremmo un re ed un ministero liberi da 450 rap- 
presentanij, che fiano cessato, di essere i varl in- 
Vterpreti ‘dei bisogai è delle aspirazioni delia nazione. 
Altro chie. la Permanenfe è il programma del Son 
Martino! Che felicità un triumvirato composto, dî 
‘ Gualterio, Cambray-Digay e Bertholè-Viale, ‘co suoi 
‘aroposti marescialli inamovibili! 

Terminiamo col dare alcune notizie relative, alle 
straide ferrate. 

La Gazeetta di Mantova dico ‘cho ai 19. si’riinirono 
1 delegati: delle: tre proviacio di Mantova, Modens a Ve- 
rona nell'iateato di avvisare ©! concertarsi ‘sui messi di 
ottenere la costruziono del! tronco di' ferrovia Miani: 
tovn-Wodenai col quale verrebbe a compirai la più 
|breva'linoa di congiunzione fra 1a: Germania ‘ov Italia: 
centrale e meridianate. Di questa linca formerobbe parte 
le ferraria Maatova-Verona cha conduce alla sbocco della: 
linea, tirolese, 

Pare sigasi adottate lo seguegti deliberazioni 

«i Far eseguire gli studiî! di massima, da. un, distinto 



































[Gente ? Fu privata di madre per sempre: fu, talta 
‘Sì lungo; tempo all'amore; ed alla: protezione, del pa; 
‘dra: ed gra che è, ricongiunta a. questo padre, ara, 
che. uo nobile affetto. le, è pegetrato. nal ‘cuora dp- 
vrù:lpsto, vedersi da. crudelissima, morte disgiuota, 
\dal genitore e rapito l'amor; suo? 

|| Beng,è grave ‘alla; nobil dovna un colloquio con 
‘sno marito, il Sirchi: ma crede debito di, quell'uf- 
ficio materno, che ha assunto verso la, orfana lo! af} 
| frantarlo, © coraggiosamente; lo alfronta,, Bellissima 
è la. scega, che. ha. luogo fra, questi due, persanaggi 
Ghg; da. tanto Lempo sono, disgiunti. che ‘tante. di 
[verse passioni hanno. nell'animo loro, e; per. cui 
li quindi cotal momento: è; uno di, quei sapramiia cui 
tute: lg: forze, d'una, individualità si citgentano e 
liglie.iacavang nella vita un,s9Ico, profondo. da. non, 
riempirsi, ni più nè anca del, tempo. 

La donna «i giova di tutti ‘gli argomenti, lai ra- 
i giano, il caare, l'emazione, Ja, preghiera, lo:sdegno, 
itorca: Lutto le, suste dell'anima, amana. per. vedere 
se.una scatti e risponde nell'uomo; decaduto che le 
sui dignaszi, corca. ogni.giupto di quella, corszza di 
scetticismo eggistico, onde lo, sgiogurato si circonda 
per. peagtrare, sino a quella. fibra che mai non può 
‘del Lutyp, ammufirsi.in natura; d'uamo.:, la; pietà. La 
| scongiara a, voler, far sì (che i duelli non, abbiano 
luogo, a; voler; nispsrmiare, quella poyera, innocente 
| fnuciulla, vontro, cui non, può egli, non,deve aver 
rancore 0, liyore alcyng,, cui. dovrebbe, per contro, 
risorcira, della trista, surte, che la ba, pragurata,. 
Spinge il sacrilzio sina a prometterà che. se il,ma= 
| rito, ripara, al, suo, male, ella tornerà con, pi, mog] 
 devata. 4 sfarzandosi, anche d'essere, amorosa, Il Sir- 
|\chi ha lasciato travedpre ua, cantucsio, inunio: della. 
suu anima, cambattuta,, Ne! buio. di, quella; coscienza 
| pare un istante. che, pegetri,un raggio. di pentimento 
molto, farma. di un. rimpianto, della sua, sorto. perc= 

































legrime da versarp) nel corsa, della su» vita innoy |, 


ingegnere, conosciuto per alte: consimili lavori, ode vo 
il costo della linea da costruiti 
$ passi opportuni per otteucre: il concorso dal 
Governo nella spesa o nélla garanzia, del prodotto! da 
darai alla Società costruttrice. 

‘@ Chiedere \il concorso dello siogolo rappresentanze 
dello tr provincia interessato illo: occorrenti! spese nello 
quote di {10 por Mantova, 8:10: por: Modona; 2110! per 
Vorona. 

ll Piccolo Corriere di Napoli dà le'seguenti no- 
tizio sul nuovo Iranco: di ferrovia da Reggio a 
Minneo: 

« Questo tronco, cho: avrà uno. sviluppo di chilometri 
76,300, è quasi compiutà, ion mancando ch in terzo 
ciica dell'armamento; tito il materiale: è n piedopora, 
compresa quello dei due oli ponti clte sono ancora spror* 
visti dell'impuicattra. Sì itieno cortissimo clio 'fra tre 
mesi, ig; sopà, aperso l'esercizio. D'altra parte Anche ‘i 
|iarori dn iaranto a Mossano furono ripresi con 

















Corona d'italia, Patania ‘non; è filo cha 2 due linee si aprano quasi 


‘vatemporancsmente. ; 
n — 


'La buona fede degli aversari. 


wLa Gazzetta Piemontese ha un articolo inbx9- 
a lato : a Ba Perianonte 0 il Carriere Mercantile, n 
« dal. quale; rileviamo che. la, pubblicazione: fatta da 
« questo: giornale è: conforme alla verità, edi è vera- 
«mente il: programma: Sanmartiniono, » 

Questo scrive la Lombardia, 

Vediamo i falli. 

— ll Corriere Mercantile diceva che il conte, di 
jan Martino vorrebbe per l'Italia un disceotramento 
maggiore di quello: della. Svizz 

Noi abbiamo. dimostrato che: inveca il: discantra- 
‘mento proposto ‘sarebbe’ senza: paragone minore di 
quello, 

— I Gonniere Mercantile disse. che! nei program: 
ta San Martino si intendeva far presiedere ogni rè- 
gione da un funzionario militare incaricato, di porla 
in stato d'assedio; 



























| semore sul ‘principio della nessuna 
reoza del, ilitari nell’ipleroa amministrazione 

— Il Corriere. Mercantile diceya. che ji conte 
‘Son, Marino. volava, assicurare up privilegio al censo 
a nelifeserciàlo del suliragio: politica, » 

Noi dichisrammo invece :che il: suffragio politico 
bisognava, affrettassi di estenderlo a tutte le. classi 
è misura che l'istruzione ciò refidess: meno peri 
‘coloso, E. chi il:censo iayece dovrebbe. ricercarsi 
per: le: elezioni amministrative Ile quali: non è giusto 
estendere il suffragio; universale: 

— Il''Cdrriere Mercantile: dico che it conv) S+n 
Martivo poneva come parte del suo programma, SN 
‘colpo: di Stoto per, ridurre. i deputati a 250. 

Noi: invece: callo Statuto ed i precedeali.alla, mano, 
dimostrammo che tale riforma, prwposta în via.stret= 
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dutà, Egli.ayrebbe potuto essere così felice! con una 
' moglie: virluosa © bella, se. fosse stato egli. virtuoso 
ed:onestal, La doona, si. aggrappa 2: questo, mezzo, 
a costo di lacorarvisi l'anima :'ma lo sciagurato che 
ha passato in bagordi quella, notte con tutt îl corteo 
dei vizi, nga vela più che. lo bellezza: d'una donna 
che gli setbra offirsegli., La, contessa rifugge dalle 
isue braccia, inpridita, 

Sirghi, è diyentato irrirovibile. Direste: che i)(suo 
cuare,s'è fatto, di pietra, e che il suo odio ela sur 
crudeltà sì gioyauo per isiromenti di. nervi, d'accisî 
no, se poleste: pevetrape sotto, la buccia. di quella 
complessa natura, verreste ch'esso è scosso più e 
‘sai ancora, che. non abbia, manifestato; nel. principio 
della scana, che torno a dire stupenda : più assai 
chie, non, vorrebbe, che non osi confessare a se 
È 























Varie circostanze, sono cancorse a, disporne, \'a- 
| nima:ad una, cedevolezza ch'egli: dice fra sè inde- 
Holimento,; che è invece una nuova accessibili si 
e generosi sentimenti. Prima: di tutto gli onvi 
‘sono accresciuti sul su capo, combattuto sempi 
in tanta, tenzone di, passioni, e la lotta sostennta e 
Ilintina: coscienza del suo degradamieato, e l'assenza 
a'agai beoigno, affito ia lui; pen) alti, d'altri per 
ilui, fanno contar doppio il tempo ad un uomo; non 
ia. più quel vigure; che, diresto; selvaggio per cui si 
sfida, l'ebbarrimento. della; geuta e si. trova una 
iscellecata; compiacenza. nelle lagrime di quegli es- 
seri, de' quali il disprezzo ha) fatto soflrir noi; più 
|| volte.è penetrato nel suo intimo essera, volente 0. 
non, volente, ed; ha visto tuita l'abbiezione morale 
lin. cui, era, precipitato; bene ha; potuto, colla. sua 











ifronialezza, imporre silenzio. al. susurro, riproya- 
tes. degli aliri injoruo.a, sè, ma; quello. della: sua 
coscienza, qulia: è che possa. soffocare. S'aggiunge 
che un, fallimento, di, cui da pochi istanti ebbe no- 
la' ha rovinato nei. suoi averi, Ricco, avera 











tamente: suborilinata ad ulteriori ‘studi, poteva! fare 
senza d'unpo d'uscire dalle vie costituzionali. 

— Il Corviere Mercantile (ed oggi pure Ja Gog- 
setta. ili Genin), per qual fine si può comprendere, 
‘agevolinenta, aveva fitto credere che delia Liguria. 
#) del Piemonte il Sin Martino volesse fare una re- 
gione sola. 

ui: dichiarammo ciò. essere falso, 

Con tutto: questo la Lombardia vuol far creilere 
ai suoi lettori che la pubblicazione. del Corriere 
Mercantile è conforme alla verità. 

Della buona fede deli nostri avversarii giudichino 
‘gPimparziali. 

Per uoî consideriamo come perduta quella causa 
tibe ricorre a tali arti per sorprendere la pubblica 
opiaione è falsarue il giudizio. 














ATTE UFRICIALI — 


La! Gaicsta Ufficiale de 39 mao rc 

1. Un regio decreto del 1° marzo, con ii 
‘unto il Comizio agrario del distretto’ di Mirano,, pro: 
viucia di Venozia, è legalmente costituto/ed ‘è ricono. 
sciuto como stabilimento di pubblica titilieà, 

2 Um regio decreto. del 1° marzo, cda il 
quale è istituita una. Commissione compostà di dodici 
membri, xominati ogni auno dal ministro per la pubblica 
intrusione, & di proyveditori. centrali, .Ja qualo sotto 
la presidenza del ministro stabilisce il! riparto annuale 
dii ssnidî staziati’ în bilancio, a favore! dell'istruzione 
clomentare, 

3. Nonale e promozioni nel personale degli 
ufficiali generali a dei colonoeli comandanti di brigata. 

i. Una dinponizione concernonte ua sottopre- 
fotto în aspettativa; 


Cronaca Cittadina 


lime. — Siamo lîeti; di annunziare che i gi 
facoltà medica di' Torino, sieno stati pie- 
namento esauditi dal ‘saggio Ministro della. pubblica i 
struzione colla. nomina dell'egregio dott. Rastellini a pro- 
feisore effettivo di anatomia in surrogazione dell'ustre 
Tomati, del quale da più anni facera loderolmento. le 
vedi. 

‘© Lihero Inseganmento. — Venerdì pros: 
sim 27/corronte marzo; arrà luogo la terza lettura del 
prof: Gian Giacomo Parandero sulla letteratora tedesca 
nolla sala n, IV. dell'Università , all'ona pomeridiana. i 
poeini epici popolari del mediv-ero : i Nibelongi ala Gu: 
driina verranno discorai' în questa, seduta, 

 Clagrivono: 

* Signor direttore, 

© Leggo nel numero d'oggi, del giornale. diretto da 
Y. $, una dichiarazione degli alunni dei due regi licei 
di Torino, nella, quale si protestano; affatto. estranei. a 
fitto ciò che di scontenccole; cibe:luogo: ella festa nco- 
Tastica del 17 corrente. 

‘Avendo lo l'onore di reggere in questa città un liceo 
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molti. più elementi d'audacia; povero, non) potrà 
più affrontare com successo quell'onda della; pub- 
blica riprovazione; e poi egli ci tiene ai, piaceri, ed. 
agli pgi della vita, Ha Voluto stordirsi ne'godimenti 
materiali dell'Epicureismo; ha avyolto il suo spirito 
dell'ovatta dei piaceri. sesuali per, non. udire le 
punture: d'un rincrescimento del passato, che ‘age- 
Volmente potrebbe, dirsi rimorso. A questi uomini 
in cotali condizioni vengono di, subita i potenti  fa- 
atidii della vita; Pare che sieno; attaccati ad essa 
‘come È nicchi ‘allo scoglio; per conservarsela;e. per 
averla rifiorita, delle delizie mondane, hanno; fatta 
delle viltà, hanno commesso, delle. infamie: ebbene, 
ad un tratto, questa vita loro sì care, diventa, per 
essì compiutamente uggiosa, e soa pronti a;sbaraz- 
zarsenp, come d'un cencio feusto. 

Sirchî, 1attochè sempre il medesimo in apparenza, 
ondeggia ju segreto sull'orlo di questa condizione. 
‘Axsenga, ona Jeggiera spinta, ©, vi cascherà di pieno. 
La spinta escola che gli yiene data; cd è la fi- 
gliuula di Gianogi che la re 

Son le: quattro Ul maicino: un'ora sppena manca, 
a quella el duello. La-ragazza sgomentira, 
dall'insalito inavimento; che succeue Lella locanda, 
accorre. a, dummaadire alla Sua secouda madre la, 
spiegazione di mille, circastanze le quili la, metiono. 
iu tivore che ua pericolo minacci suo; padre. Visto 
il Strchi che colloquiva così vivamente, e in, quale 
l'ora insolita | colla. Monteferro., ben;s'appona che 
egli debba sapere: qualche: cusa e; lo interroga, calle 
layrime, negli. occhi, e nella. voce. Un profondo, ri: 
miescolamento ha luogo ne} conte alla: vista: del do- 
foro, di quell'inpucente;; at la guasta; la guarda 
il suo aspetto nou. è più; quello, dello: scettico di 
poc'anzi, dell'inesorabile ambizioso. che! ha, proela- 
inato voler, arrivare adiogui costo; passando sul cada- 
vere dei suoî nemici: e quando Ja fanciulla sttonita ed 
atterrita, dal silenzio e dalla emozione; di; quell'uumo, 
























































privato, zi: cui alunni ‘per: mio consiglio si ‘recarono pur’ | 
‘essi assisttro a quella festiva si aveva sl onorare' 
Ja memoria di tini nostro piemonteto, fre i più beniome- 
Siti della patria, a nome di /qne”i alunni ‘e. per'loro' 
amandato, i ascorio alla diciarazione degli egregi. stu- 
denti doi duo detti licei. nltamelito doplorando con’ essi | 
iI modo, pon doguo di porsòieodueate”o gentili; toiiito | 
da parecchi di coloro che vi intervennero. 
Torino, 93 marzo 1868. 
Ponsania dallore AtessinunO: » 

% Ln Sveleta del mneelini che ba aporto il 
negozio: nera vendita: dello. carhi di) buo! in via Ba- 
stiano Verde, ci prega notificare como in ogni giorno; 
atiota la, straordinaria affluenza; in poche ore viene esuu: 
ito il prestabilito, quantitatiro , per cui la vendita deve 
sempre cessato ju presenza di numerosi avventori. 

Penetrata dalla: ragionevolezza delle rimostranze chio 














Îo vefigono fattu'a tale riguardo, spocialmente dallo molte | 


persone dei sobborghi della'città e di quelle che espres- 
‘samente! vengono dal ii fuori, per ovviare. in parte a 
questi inconvenienti e conciliare l'interesse pubilto © tri- 
vato! avvisa che dal giorno di. sabbato) (28 corrente) iu 
avanti il quantitativo sarà aumentato, d'oltre un terzo, 
el îl preazo fissato a cent. $i il chilogramma. 

Ta caro continuerà ad esserè ottima, perchè prove: 
lente da buoi nostrali © di buoa qualità. 

# Guardia nazionzie, — La musiu' della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Pinzza del Palazzo di Città, alle ore 4 11Î, suonerà 

Scona ed aria finale nell'opera Norma del I: Tellin. 











Onservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro 
nomiso di Torino a mebri 276 sul livello del mare. 
20 mar 


























a i 
ElESe|ta la Siato 
Es|\43342,|E 
SEitisa]: 
e S|228|5 3 [atmosferico 
S|536|i58|E È 
, Bla ESIESSIE È 
"2 n.| 728,5] 80| 28) 82/60 fortiss. | ser. nur. 
9a. | 726,6 9.0] 28) 310 foi ‘muy, p.ser. 
12 1055 | 17| 15/NO debole coperto 
8p: 10/8] | 15/0 forte  |quasi ser. 
Ch 81| Ii] 19|0 debole. [sereno 
"o ja RI] 150 asbole | sereno 
‘Temperature estreme al nord | minima 5,9 


in gradi centesimali massima 116 
Pioggia millimetii 0,0 
Temperatura minima della unite del 23 1,5 


‘Boket 





0 | aatronemico dell Osservi 
(Tempo medi: di Roma) 
26 marzo, 1968. 

Nascere del Nole, oro 6 12 — passaggio al meri- 
diano, ore 18 95 — tramonto, ere 6 8. 

Nascero della Imma, ore 7 3î matt. — passaggio al 
meridiano, ® 18 sora — tramonto, ore 9 2 tera. 

Giorno della luna î* 





i Torino 








Morti dentinciati all'ufficio dello Stato) Civile 
il giorno 24 marzo 1868, 

Moltini Antonio, d'anni 29, d'Alessandria, cappellito 
— Oréato Margherita nata Colombino, id, 3U, di Torino 
— Seras Giuseppa Teresa nata Caviglione. id 74, di 
Ceres — Arduino Giacomo, id. 52, di Montà (Canale) 
cocchidre — Pugnaire Teresa nata Zanardi, id. 64; di 
Novara — Fioccardì Margherita nata Brekor, id. 
di Boudry. (Svizzera) — Ghigo Giovanni, id. 68, di Pane 
calieri — Più 6 minori d'anni 7. 


ichiarate. all'ufficio dello Statò Civile 


giorno) î marzo 1868, 
Maschi 7, femmine 11 — Totale 18, 

















Nascite 








lo prega di rispondere , egli — con voce che non 
è più quella del petulaute Sirchi seguitato dal suo 
corteo dî parassiti © di adulatori — le dice che la 
‘può star. ‘sicura , per parte di lui , nulla doverle 
accadere di male eci esce, 

La fanciulla Litiavia ei dispera. Chi sieno tin 
ciati non sn, ma il suo cuore le dice che sono le 
persone sue più core: dunque suo padre di certo. 
Egli eatra appunto in quello. La figliuola gli-si stan- 
cia contro: — "Tu vai'a batterti, papà? gli grida; 
ed il silenzi 
Qui vi è un'altra bellissima scena. La figlivola non 
capiste ragioni di sorta fuor quelle dell'amor suo e 
del suo spavento, Non vuole che le tolgano suo 
padre. Che sa ella del resto? Andasse a battersi in 
‘guerra , andasso alle barricate, piangerebbe in si 
lenzio : ma lasciarlo andare a quell'assassinio orga- 
niezato che è il duello ,, no, no e poi no. Fila si 
avvinghierà a lui, dovranno strapparla a viva forza 
dal collo del padre, dovranno passare pel suo corpo 
per giuagero al petto di lui, Ampri; 0 per dir me! 
glio Gianògi , teuli iovauo calmarla ; visto inutite 
ogni altro mezzo, si decide a raccontorie tutto ciò 
che gli-è avvenuto per: essersi rifiutato ad ue duello 
iu gioventù ; quatido sappiu ‘tutto), decida ella che 
cosa deliba fare : ‘gli ‘obbedirà. Espone i subi cus 
incontri (co) Sirché: ‘i due sanguinosi oltraggi ; lu 
sputo e lo schiaffi ; ‘protesta della stu innutenza 
intorno al ferimant» dul'suo avversario, innucenza 
di cui afferma aver in mado le'provo;'e finito questo 
doloroso racconto domanda alla figlia: — Debbo ia 
‘@ra rifiutare ancora il duello ? La fanciulla col ‘petto 
Oppresso dai singhiozzi risponde: — Va a'batterti. 

‘Allora il padre le ‘consegna un plico, it: cui'sono 
le ora delle prove dello sua innocroza; s'egli svc- | 
comle essa le darà al Serravezza,. sc sopravvive | 
gli le restituirà. Dopo uno:straziante addio, ‘pidra 
€ figli separano: ma il. Serr:vezza, dallo 
slanza vicino, ha udito il cilloquis fra padre e fi- 









































di lui le risponde  affermativamente, | 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Sedita del'23 muro. 
Presidetiza del commendatore Lanza. 


Lu sedtita è njorta colle solite formalità alle uni 
tibizo. t I 
Mioniti €. ha la parola per continiare il suo’ di 





e 


| scorso rimasto interrotto nell'ultima tornata stante l'ora 


tarda, 
Comincia riassumendo 
‘adindi svolge v 





cho giù disse l'alteiieri, è 
lungo ordine di considerazioni. per pro- 
varo che la tassa. sul macinato non ‘è nè gravosa, nè 
| gosì intolterabie, come alcani dicono, mentre corrisponde 
allo dure nocessità cho stringono Ja finanza. L'oratore 
| combalto a proposta del Castellani, dichiarando che coi 
| udì sistemi tw si evita ln catastrofe del fallimento: 
‘Permitia dicendo cho il macinato è una necessità, e come 
| tale deve essere approvato. 

Famibrl parla în favoro del macinato; 

Ricorda come fo Camera:ablia accolta da ogui Into 
favorevolmonte l'idea svolta dall'on. Bargoni, a nome dei 
suoi ‘amici, cioò che lo economie devono essere Ja; con- 
seguenza delle riforme. 

Egli puro vuole che nol far, economie non si abbia per 
obbiettivo l'ecomomia soltanto, ma bensi l'interesse mo- 
| rale e materiale del pacse, Dice che ci viole tempo 1 r 

attuare le riforme. 

A yotare un nuovo, organico della guerra ci vorranno 


‘almeno sci mesi, mentre tutti i deputati vorranno, faro 
ud discorso; 


Safabbe contentissio se le nuove economie ci fruttas 
sero {anto da far fronte allo maggiori spose: 

‘A rimedinro quindi nl deficit del bilancio, occorrono 
finposte miove. 

Difendo' la tassa dell macino dagli appunti; dì coloro 
che la combatterono, 

Nega che in Italia vi siano 
tanto, nè: politiche, nè sociali. 

Si duole che f Minlstri non abbigno il'tempo” neces: 
sario per' pensare alle loro faccende. 

Mostra la necessità ‘di fare gli ultimi sagrifizi onde 
godere il frutto delle spose giù sopportate. 

Nega /che la tassa del macino debba riuscire vessato- 
‘a, e dimostra come non amino il popolo coloro che lo 


aiezano, accarezzandono le passioni 6 soffocando i -auoî 
mobili istinti. 


Dimostra como ogni tassa termina. naturalmente por 
gravaro sulla massa delle popolazioni, come un grano 


di‘#abbia posto sul tetto d'un edificio grava sulle fonda» 
menta, 


Crode non sia difficile Îl trovare, un mezzo meccanico 
esaito; per misurare la materia macinata, e quand'anche 
il misuratore: non sia. porfetto, lo si potrà sempre, rite- 
nere come, princ'pale fattore, servendosi, nel: calcolo fi 
nale, di coefficienti ondo rimediare alle differenze. 
Gonchiude dichiarandosi. disposto a votare Ja legge. 


Malorana Calatabiano parla a nome della 
‘minoranza della Commissione: 


Sostiene che la tassa sul maciuo; nel modo con! cui fu 


‘proposta dalla. maggioranza della. Commissione; attenta. 
alla proprietà. 


Dimostra l'incertezza .del contatore, l'irregolarità del 
sistema. 


Combatte i criteri che servirono di base alla Commis: 

‘sione, e prevede nuove disiltisioni per la finanza. 
Dimostra come la. condizione del! paese sia tutt'altro 

che prospera, e como sia difficilo, per non dire impos- 


sibilo, l'attuare pel momento muore impaste, con. spe- 
ranza di buon esito. 


Raccomanda alla Camora le idea espresse nella, pre- 
cedente tornata dall'on.. Ri zari. 
L'imposta sull'entrata si potrà attuare quando sarà. 


riforinata la fondiaria e accreséiuta Iajricchezza del paese, 
20 il capitale del lavoro; 

Ja oggi però sarchbe follîa abbandonare l'i 
atente, por attuare questa nuova forma dell'imposi 
trata. 

‘Alle ore 6 l'oratore 
discorso, il prosidente 
guito al'gioruo seguente. 




































rie. ragioni di malcon- 























n avendo 'ancora finito il smo 
oglie la'seduta, rinviando il se- 














glia; e senza dirne un perchè ‘viene manifestare al- 
l'Amari che desidera il duello:non abbia: più luogo. 
Ma è troppo tardi, Amari non può'consentire a ciò 
a meno che il suo avversario) faccia delle pubbliche 
| scuse; è al Seravezza codesto ripugna di ‘troppo. 
| Pur tuttavia egli cederebibe fors'anco, tanto è ora il 
| rincrescimento che prova ad andarsi a battere: col 
| suo antico amico: ma v'è ll l'opinione pubblica, rap: 
preseatita da una mezza dozziua di arfusetti (fe 
quentatori di caffè, giovacotti reduci | da'una festa 
da ballo, da una cena ‘galante, la' quale. opinione 
pubblica, a sentire come il duello risichi di; andare 
| a monte, fischi, sogghigua; s'ndegna, belleggia, ca- 
| lunnia. Serravezza cede e si batterà, Le due coppi 
di duellaoti partono lasciando) la Monteferro ela fî- 
| gliuola di Gianogi nello spasimo. crudelissimo ‘del- 
l'attesa, 
| E questo spasimo è veramente tremendo! Oh come 
| lente passano levore!..... E nessuno ritornat..... Il 
| mondo comincia a maodare l'eco delle sue voci con- 
traddicenti, inaligne, aSsurde, ‘crudeli. L duellau 
‘spararono. pet chiasso; e sono andati a fur colazione 
iusieme: ruba dal ridere. Il duello è stato séritssimui: 
e tro sono merdalinente feriti oh che orfore!” miu 
ciò’ cosa fa la gio 
Sls inantà del duello. 
Finalmente le novelle vere arrivano. Amafie Ser- 
ravezza Sono salvi, micio unà picrolà scalfitira pel 
primo. Il Sirchi' invece, battutosi col De Nordî, si 
è folto infilzare, e lo. si reca morente. Egli vi 
col sigaro fra le labbra, ancora il sarcasmo eda 
heffa in hoces, ma un sarcasmo meno amafd'in cui 
direste vibri l'emozione. Le puclie parole’ che di 
‘ige alla moglie sono improntate d'un vero pent 
mento, domandandole sommesso il perdono. Per gli 
altri, esso si stteggia come un attor sulla Scena: vuole 
imporue loro e forsi apploudire. uniti‘ morendo; 
giuoca la commedia, e potrebbe finire. coll'antico' 
plnidite, A ch punto trova che lo zigaro noa tira 
























































zia? È tempo di finirlà ‘con que='| 





ELEZIONI POLITICHE 
Collegio d'Ancona; 
Klottagigio tra l'ammiraglio Hibotty: con vati 291 e l'art. 
Annibale Ninchi con voti 110. Que 
Collegio di Pizzighettone; — Inscriti #38; votanti 967 
Ballbitaggio tra ary. Pietro Vacoholli: con voti 231%e 
Qeante Cantù com voti 32. 
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Firenze, 23 marzo) Gera). 

Il nostro Governo deve ‘aver già avuto qualche 
sentore. del senso, generalo del riscontro francese 
alla proposte. concernenti il modus urvendî fra l'italia 
a la S. Sede, Il linguaggio chs tengono în, propo- 
sito ì istri ed i loro intimi, lascia chiaramente 
Capire che nulla si ‘oltenie e nulla si potrà otte- 
here. Tunto/ meglio — però la smacco poteasi © 
‘doveasi evitare : ci consoleremo, pensindo che uno 
più, no men 

fotanto il 44 di questo mese fa firmato l'accordo 
sulla repressione del brigantaggio di confine anche 
per parie del comando divisionale di Firenze. Non 
rimane più clie la stipulazione di consimile accordò 
per parie del comando di Napoli. 

Tra i docomenti trovati nella perquisizione fatto 1 
quel! colonnello D'Equevilley, del quale vi annoncini 
giornì sono l'arresto , ve u'hanno alcuni contenenti 
‘curiose rivelazioni. Alcune di quelle carte sono di 
tal tenore e di tal provenienza da geltare una lice 
‘abbastanza singolare sulle. vera disposizioni di una 
certa potenza, la quale professa con affeltata osten- 
‘azione sentimenti benevolissimni a nostro riguardo. 
tanto è vero chie certe tradizioni politiche, non pos- 
sono, maî cessare ad'un tatto: 

Il principe Amedeo partirà da Napoli fra tre 0 
quattro giorni. Egli si recherd direttamente a Pa- 
Jermo ; farà Îl (giro dell'isola visitandone minuta- 
mente i porti Guo: ad Augusta ,, d'onde nei primi 
giorni d'aprile si restituirà a Napoli 





























Ci scrivono i 
Venezia, 24 marzo: 

Teri vi diedi una pallida idea sul ricevimento 
delle spoglie dell'illustre Mania : cercherò. stassera 
di dirvi alcun che della grave cerimonia che ebbe 
luogo questa mattina, la quale sotto ogui rapporto 
è riuscita splendida e soleune. 

Alle 40) più di cento e veuti. rappresentanze e- 
rono riccolte nel campo di S. Zaccaria e adiacenze 
di dove iu lunga ed ordinata processione il funebre 
corieggio moveva, e percorrendo il rivo degli Schia- 
vomi si recava nella graziosa piazza S. Marco,, so- 
liitato continuamente dalle salve dell'avviso Zancredî 
alle quali si rispondeva dal forte S. Giorgio. 

Precedeva il corico il ‘giovine Eiloardo Zen, quel 
medesimo. che, bambino di due auni, il 23 marzo 
1848, [u dichiarato figlio della patria quando. il di 
Iuî padro, bravo. popolano di questa città, pel primo 
‘soccombeva sotto il piombo austriaco nei moti. di 
quell'anno’ per l'indipendenza italiana, ed il giovine 
Zen seppe ben mantenersi figlio della patria ed imita- 
tatore dill'esempio paterno, giacchè poco più che 
ventenne, ora dicesi abbia giù fstto, con. onore, la 
campagna del Tirolo e quella disgraziatissima di 
Rota. 

Venivano in seguito i gloriosi avanzi delle diverse 
armi che. eroicamente ‘difesero Venezia nel memo- 
rabile assedio di 48 mesi — In:mezzo ai medesiini 
si faceva notare un individuo che; durante la pre- 
senza degli ‘Austriaci, tentie nascuste, ben custodita 
da apposita cassa, l'uniforme della guardia | civica 


del 4848. e della quale! questa mané andiva pom- 
possente: vestito. 




















più: è il'suo fisto che manca, e l'ultimo. suo atto 
fu un cachipno: 

La Montelerro è libera, ‘ed ‘Amari che! può ora 
pubblicare le prove della sua innorenza e riprendere 
il suo nome, Amari che per una involontaria indi- 
strezione del Serravezza ha appreso il segreto della 
seconda madre. di sua figlia, sì ripromette dopo il 
lasso di un'anno di venire a' di lei piedi a domau- 
darle, voglia accettare il nome: dî Gianogi riabilitato. 

Una di quelle mende che dicevo da principio 
necessarie a questa produzione e’ parte integrale 
della medesima, così chie il toglierle ne falserebbe 
il carattere ‘appunto codesta morte dello Sirchi 
in'scend. A prima giuuta vi è qualche cosa che 
in essa vi ripugua; ed il pubblico in verità nun le 
ha fatto soverchiameute, buo viso; ma. toroate a 
rivedere quel dramma, pensate al tipo psicologico 
che vi è messo innanzi în quel personaggio, e/ca- 
pirete che sifatta morte fatta in tal modo è com- 
plemanto' necessario di quella iudividualità, ne de- 
termina più precisamente i contorni , ne ferma _il 
carattara e he! interpreta è Spléga la'vatietà, tal- 
Volta quasi conlradditoria — e pur tanto vera — 
‘deî suoi ‘diportamenti ‘logo l’azione. È assai meglio, 
in linea di Verità: tanto artistita quanto nataràle, 
questa niorto'che non la conversione con cui 01° 
tavio Feuîllet fa terininare il suò Momijoîe: 

Mi ruicresce non avere spazio sufficiento a' par- 
larè come si converrebbe della eccellenza di w-e- 
cuzione con cui la bravissima compigoia Bellot 
Bon rappresenta questo dramima , é mi rincresce 
ezianili che'non conosca il nome dî tutti gli attori 
nuovi ‘che'e fanno! parte, da'' poter ‘loro’ un' per 
uno (ributire il dovuto premio di elogi. Primissimi 
voglio! nitfinre ‘i Sigaòri! Cesire Rossi e Beltot 
Bon: quest'ultimo nella parte accessoria — mò tanto 
vero! — d'un alulatore parassita è veramente inar- 









































rivabile; il Russi del carattere del Sirchi si è impadre- 
nîto cod bene, che figura , alteggio , voce; gesti , 





Inseriti 1599; votaoll: 995. Hal: | 








Un: solo; prete! scortava la. bara; i cui cordoni 
efanò ‘sostenuti’ dai nidmbri del governo provviso- 
rio di quell'epoca e ld'vista fra il medesimi del ve- 
netanido Paleocapa, actresteva l'intltoa commozione 
degli apettatofi I E tu 0 Gibrgid? Manin, che se- 
giivi ‘il pilerho feretro col, chore straziato, quali 
delorosa re! pur. dolci sensezioni non) doveva: provar 
l'animo tuo, quali inefabili palpiti non batteva. il 
tuo cuore nel vedere sì larga testimonianza di 
fetto ed estimazione tribulala al chiaro tto, gehi- 
tore, che giustamente sentivi proclamare padre della 
paria | A + 

l'parenti più prossimi, fra quali sei sigaore, e 
gli omici di Manin seguivano la bara, quindi la de- 
putaziono francese, quella del. (arlamento, della 
‘guardia nazionale del ‘Regno,'dell'esército, delle Ca- 
mmcre di commercio, prefeli € magistrati, rappre- 
sentanze provinciali e comunali, e diverse assotia= 
zioni politiche e roperitive— Illitto è proceduto’ 
coll’ordine il più perfetto e la fu veramente una 
cerimonia sublime e commovente, per la qualé mi 
complaccio di \ribitar lode alla Commissibne' alfet- 
trice che, se fu colpevole di diverse omissioni, 
non È cefto ciò imputabile a mancanza di bubia 
volontà. — Essa' nulla tralasciò nè- in ispese. nè'in 
sollecitudine, ed alla sera nel'grazioso. teatro! La 
Fepice melleva a disposizione dlei convenuti diversi 
palchî, in uno dei quali si notava l'onorevole Grispi 
col. marchese. Pepoli, 

Domani all'hotel! Danieli ha luogo un gran pranzo» 
dei rappresentanti della” stampa. 

Gi sorivono'da' Oneglia che în questi ‘ultimi giorvî 
fu cotà di passoggio an'ufficiale della marina prus: 
sîuna, l'ammiraglio Wilen, il! quelo avrebbò, a 
quanto sembra, per missione di Visitare quel lito- 
rale. Venuto da S. Remo,-ripart il 49 per Alassio. 

Con recente: reale decreto del 19 corrente venne pro- 
rogato'al 5 maggio prossimo venturo, il termine per la, 
sessiona straordinaria dei Consigli pravinciali,, che col- 
articolo 6 del R. Decreto 14 febbraio 1868 per il rior- 
dinamento dell'imposta fondiaria nel compartimento di 
Piemonte © Liguria era stabilito a tutto 11.25 marzo. 

Secondo Italie Ricciotti Garibaldi che trovasi. da tro 
giorni a Firenze è partito ‘ieri sera per Livorno donde 
S'imbarcherà per l'Inghilterra, 

PROROGA DI TERMINI Al CONTRIBUENTI 
DELLA RICCHEZZA MOBILE. 

Il Ministero delle finanze in data 16 marzo ha ‘oma- 
mato la seguente circolare che non fu ancora ‘pubblicata 
dai giornali 

Questo Ministero, presi in considerazione i gravi |e 
molteplici Javori affidati gli agenti delle imposte, Îl nur 
mero ben rilevante dei reclami, e la inevitabile lentezza, 
dei relativi procedimenti nei tre gradi di giurisdizione, 
(Commissioni comunale, provinciale e centrale), non, he 
‘potuto dissimularsi le icoltà che, avendo ritardata la 
‘pubblicazione dei ruoli dell'imposta sulla ricchezza mo- 
‘bile, secondo semestre 1406 e annata 1867, hanno resi- 
agli sforzi di mantenere uniformi e immutate Te 
scadenze stabilite con l'art. 14 della legge 28 maggio nit. 
so., num. 8719. 
some: però in varie provincie del regno le difficoltà. 
sunecennate non furono impone: segno da impedire 
che i ruoli si pubblicassero abbastanza in tempo) per, ef 
fettuare l'esazione della prima e seconda rata , quando 
che nell altre sarelibe giuoeoforza riscuotere le tro pri: 
‘me rate insieme , il Ministero ha dovuto riconoscere la, 
‘imopportunità di ‘un provedimento generale , «he. proro- 
gando tutto le scadenze, avrebho prodotto nuovi e Erav 
perturbamenti nello contabilità esattoriali. 

























































—__________— 


vestire, sguardi, tutto tutto! 8 tale ‘quale il vero Sirchi 
potrebbe avere. Solamente il sigaor Rossi mi per- 
metterà (ed ‘un sì egregiosartista non vorrà aver- 
sela a male) che io gli muovn, non già un appunto, 
ma un piccolissimo dubbio; Nou correrebbe egli il 
pericolo di voler calcar troppo su certe espressioni, 
di voler troppo sottolineare certe parole, difidando 
dell’iutelligenza. del pubblico?.... AR! forse non ha 
torto stegli ha questar diffidenza ; ma'un Cesare 
Rossi: deve recitare per. Ja parté più intelligente 
degli spettatori. Molto bene eziandio l'attore. che 
rappresenta il duca Gionogi (il signor Biagi, se non 
m'inganno): bene chi rappreserta il De Nordi, e 
benissimo, tutti insomma. per la cura, l'accordo 
l'affiatamento, la vivacità e la. naturalezza con: cui 
recitano; | scene finali dell'atto, terzo, difficilissime 
a fare. con ventà, senza sliracchiamementi e senza 
confusione, sono riuscite: così perfettamente. che non, 
so dove'e da quali artisti di- qualsiasi paesessi po- 
trebbe! ruvar meglio. E cosa mirabile I tutti. senno 
la parte, e non si sente il suggeritore: 

Le signore attrici le ho riserbate per ‘ultimo a 
maggior titolo di onoranza, Esurirei tutta la mia, 
provvista d'epiteti Iaudativi s'io. volessi dire tuttuit 
beno che si meritano, e che; penso della. signora 
Tessero-Guidone (e signorina Gampi.. Tutte dne per- 
felte somyre, la: prima’ nella scema col. Sirchi, la 
seconda’ in quella col. padre. giinfono- fiho.al:su- 
blicie, La leggiadra signorina: Gompi ha; innanzi a 
sè aperta una: splendidissima. carriera per. sicuro) 
Avvenente l'aspetto, simpatica ‘o. commovente: la 
voce, eleganti le mosse, proutaVe giast» l'intelli»» 
genza, e insieme a tito quell: non: so che'onde 
l'animo delin spettatore è! preso: ‘a sentirlal, a' ves 
derla bisogna. commuoversi; bisogna! applaudire: 

Fortunato l'autoré cho ha tali interpreti, fortus; 
nati.gli artisti chie haono tali; produzioni; da- rap» 
presentare! come quella del: Ferrari. 







































Virtonio Rensezio, 





“Non per tanto, nel fina di nbn vente rieno al'propo- 
sito di agevolare; ancora tina volta\i contribuenti el pa- 
gamento; di un'imposta ‘che! si’ riferisco ad 'egerciai’ là: 
decorsi ,.il Ministero hà preso la determiagzione dì non 
permettere che nella) prima riscossione in base del ruolo 
complessivo si abbiano ad! esigere più di due rate in- 
sieme. 
Tu consbiuonza di tale provvedimento, .i signori di- 
rettori compaztimontali dello imposta diTette sono auto- 
riezati & protrarte di na bimestro In csazione dello altre 
rato, rimandando il: pagamento della. terza al 81 maggio 
prossimo, è co‘) parimente lo successive | in guita che 
D'ultitis Fatd venga ad essero riscossa alla fine di no- 
vembr del corrente anno. 
Nelle provinéié’ tieHidnalf,, ove per. la forcezione 
Colle imposto diretto vige il sistema delle, obbliganze a 
termine fisso, î signori direttori sono facoltati ad intro- 
dure nei fogli retitivi Je: colfseguetti modificazioni , 
serbata la regola di tolleranza tra 3 versamenti degli o- 
sattorì o percettori, e quelli dei contabili principali, sta- 
(| tuta col regolamento 1° febbraio 1810 (Moni 
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ì CORRIERE DEL MATTINO 

! CAMERA DEI DEPUTATI 

(Nostra \corrisponitenzs) 

Firenze, 24 marso, 

Oggi l'onor, Gofrenti dava ‘cominciamento ad ua 

suo discorso politica e partigiano, come se non ne 
‘avessimo ancora uditi ‘abbastanza. Invano il Mel- 

|| eliorre aveva propcato sì chiudesse finalmente que- 
st discussione, gunerale, lastiando però al Ministro, 

delle finanze e al relatore Cappellari facoltà di fare 

manifesti, l'uno i concerti della Giunta, l'altro gli in- 

tendimenti del Governo. 

A ciò contraddisse jmmediatemente il Digny, di- 
cendo che egli parlerebbe, e a lungo, quando gli 
parrebbe opportuno, e che d'altronde la materia era 
tanto grave ed importante a ventilarsi da non si me- 
Tibire d'essere troncata anzi tempo. 
| Egli avrebbe fatto meglio. dichisrando senza più 

«he i, componenti il erzo partito, ‘o ‘almanco  utia 
duona parte di essi, avevano a legittimare una loro. 
recente evolizione © a scagionare il voto che sì 
apparecchiavano a dare; che perianto. bisogbava 
loco dare agio di farlo: senza che ricorressero a sot 
Aerfugi di sorta alcune, 

La Camera sî arrese volenterosa, conoscendo. 0 
presentendo ciò che aveva. a- succedere; eil Cor- 
(| renti, ayvezzo!a codesti maneggi di partito per pra- 

Lita decennale, se non maggiore, si rese interprete 
N non tento di sè, chè nori ne faceva mestieri, quinto 
| di parecchi amici suoi politici, che ‘non ha gu 

costituivano il terzo periito de' dubbiosi e tentea- 
| vanti, ed ora si vanno a mescolare colla destra, ac- 
|| crescendone il nutvero, di certo non aumentandone 

l'autorità 0 la forza, e probabilmente recando im- 

mezzo ad essa il vizio capitale che li fece noti nella 

È vità parlamentare. 

3 Gorreuti e gli amici ‘suoi, sono sue;parole,-hanno 
sentito il dovere ‘ della concordia dintozi alla qu 
‘stione finanziaria. Amare e propositi’ di partito, in 
‘faccia al pericoloso problema della crise che ci sta 
sopra, sì dileguiarono: non vi può, nè vi deve es- 
sere che uguaglianza, che responsabilità medesima. 
Vi stettero sopra pensieròsî e ansiosi di. molto: ven- 
tilarono it pro ed il contro lungamente; alla fine 
ne furono più ché persuasi. La Salvezza consiste 
în nuove imposte e insieme nel riordinamento delle 
Atministrazioni; l'una cosa congiunta indissolubil- 
mento coll’altra 

A\queste condizioni espresse egli e gli amici suoi 
approveranno. il dazio del macinato, che feno, 
segonmento, possa al ruecomo produrre netti 
quanta miliuni all’erario, € sussidiatò da un nuovo 
provento di trenta. milioni di halzello sulle bevand 





























i ‘che propongono e propugnano cone indispensal 

° giunga, insieme co'cento milioni dell'ordine del 

j giorno del Minghetti, a pareggiare. l'entrata colla 
‘Spesa. Protesta «he sarebbero ben lontani dal con- 

È 

i Notizie Commerciali 





MERCATO DI VERCELLI, 


muto di venerdì în cui il riso segnava un| "Trama 


nuovo, progresso, fu strano di veder stamane | Stòria 





que popolato; di. un buon numero d''acqui- 
sitori. — Senonchè tenutosi questi sino ad'ora 


CANIRA DI COMMERCIO KD ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino: del giorno 24 marzo 1868, 
21 marzo 1868:— Dopo il'mercato sosto- Orennzino. colli 18 peso 1902 38 


sentiro; alla, tassa del’ macinalo; tanto) grave alle 
Classi \ininori, sc a un tempo non Si aggravassero 
altresì & în proparzione le clossi maggiori. 

Confessa che in questa questione) associandosi 
alla destra, essi dovettero abbandonare alcuni vece 
cli compagoi cn cui fino A dui navigarono sulle 
mobili e burrascoso, acque. della plitica ; ma;che 
*ompirono_ il. doloroso sacrifizio ;, yedendo che Ja 
concordia e una destra numerosa pbleva sula dare 
vigore al Governo e allori co a'suî disegni, 
dettati da supreina. ne + «che;non perciò sì 
confondevano colla destra senza eccezioni di sorta, 
senza riserve imiperocchè \moqì volevano né, pote- 
Vano di certo convenire, con talunl. di essa.,, bd e- 
sempio col Massari che intende all'alleanza: colla 
Chiesa, che: stimano inutile (o. perniciosa per adesso, 
0 col. Fenzi ed ‘altrî. che riguardo alla rifurma de- 
Siderano: pigliar tempo. O tutto a un tratto e presto; 
cioè tasse e rifordne 5/0 voto .contratio. 

Le parole del. Correali. non. suonavano nuovis- 
‘sîme; erdîo anzi aspettate: non perciò maraviglia- 
tonid: di meno, Esse furono, come dicest, }'avyeni= 
mento della seduta , {facendo presentire* prossimo 
qualche rimpasto! ministeriale. il terzo partito”, da 
alcani ‘all'infuori, oggi per mezzo del Gorreati, pre- 
‘sentava alla Camera'i suoî titoli al ‘portafogli ; @ il 
Ministero li riconosceva, poichè, se dissent 
desta evoluzicne non avrebbè avuto luogo. 

Parlò quindi il ministro. Digny, ma. nell’esordio 
del suo discorso, che pot pronunciare oggi sullo 
scorcio della tornata, si tenne sulle. generali e ra- 
gionò. quasi interamente intorno alle condizioni della 
finiinza ‘e del paese, ché son note, ‘intorno alle di- 
verse proposizioni fino a qui presentate, delle qui 
oramai toroa, superfluo occuparsi‘; e. &ominciò ap- 
pena a toccare delle obbieziupi mosse contro i suoi 
diseggai di restauro Gnamiario, 

na 
sorivono; 
























Firenie, 24 marzo. 

La ‘Coinimissione parlamentare pei bilanci, offesa 
giustamente dal' modo con cui la Garcera, aveva cor- 
risposto al suo: cosclenzioso lavòro, veîne rel pro- 
posito di dimettersi. 

Fu già redatto e firmato l'atto di questa demis- 
sione da presontarsi alla Camera dal presidente on. 
Deluca, e non s'altende che un'occasione ne fornisca 
un pretesto, 

Pare vogliasi approfittare della presentazione dei 
muovi bilanci del 4869. Si dirà esser conveniente 
che la Camera nomini una Commissione nuova e 
sì lascierà fraintendere il motivo, d'altroude a tutti 
noto, per cui l'antica. Commissione è risoluta di ras: 
‘segnare il. suo! mandato. 

Codesto è un fatto gravissimo, tanto più lamen- 
labile perchè il Jovoro dei commissari rispondeva 
agli urgenti bisogai di economie , ed informava ii 
bilancio a quei principii di decentramento che uni- 
Versalmente si invochno: ma ‘per quam:grave que- 
‘st'atto è merito, 

Come mai, direte voi, la Camera ‘ha potuto dar 
torto alla sua propria Commissione fino al punto da 
ferirne l'amor. proprio? 

Un. motivo sti nella gelosia che la maggioranza 
nutre verso il presidente della Commissione, es- 
sendo l'un, De Loca membro della sinistra: un al- 
tro nel malvezzo del Ministero di porre Ja questione 
di Gabinetto ad ogui momento, esercitando una 
pressione sulla Gamera; sta invltro, nel malyezzo di 
far l'appelto nominale; nelle votazioni di cose pira- 
mente amministrative, obbligando a soffocare lo 
voce della. coscienza, all'interesse di partito. 

La Gommissione del bilanbio riuscì composta di 
molti membri dell'opposizione; perchè nominata con 
voto segreto, le sue proposte sonò poi state com- 
battute ogni qualvolta Îl Ministero non le accettava 
perchè il voto per alzata e seduta è palese. 

Con una: Gamera in cui molti membri sono legati 
al carro. della fortuna: ministeriale, dove abbondano 














RSA 
m_ 300 118.99 


Total 96 1859 90 





tarda in molto riserbo, ed essendo del resto | Totale nel moso a tutt'oggi eolli'n. té, |n 14150. 


ritornato fincche lo notizio li Genova, i 





ebbero una tendonza al ribasso; ese gi'e-| TTT 


cettuano le qualità bianche per Francia, tutte 
le altre qualità. ritornarono ai limiti. dell'ut- 
tima nostra rivinta. 





screto, massimo ui risi buoni mercantili 
All'iafuori della segala |, chp | quantunque 



























(Chiusura della’ Borsa) 
In complesso però 'lo\ vendite furono di- | Rendita Francese 3 010 — 69/17 | monto di 


1 20 franchi erano sostenuti da 22 63 a 
‘22 63. pronti e #2 Gi fine mese. Il Francia Denaro — 112 60, 
113 178'a 115 piuttosto debole, ‘il Londra a 
28,89 dirca a, tre mesi, # 


Parigi; 24 marzo, 
‘Alla sera Ta Reni 








(Vatori divera). 























Borsa di Milano — 23 marzo 186%: 
‘Alla miùttina la Rendita eserdì a 5340, |Ilro 22 00. 
ima in difetto di venditori si spinso a 52 70. 
ln principio di Borsa si spiegò uma reszione 
piuttosto sensibile cho portò la Rondita ‘| Zorsa di Wivenpe del 24 marzo 1868, 
59 45, ma giunta l'apertura di Parigi in n 
n mento di 5 cént. si chiuso più formi n 53.55. | Denaro 
esordire un mercato freido freddo quantun- | Artioli diversi = —» n» | 1 Prestito Î866fa pagato da 73 11 273 
Îi8; lo Demaniali da 22 a 425, lo azioni| Denaro 
Meridionali ‘a 201, e le relativo obbligazioni 





Bl'impiegati!., e:quando' (tn voto d'opposizione può 
causire l'ostracismo sotto forma: divuna srasloca- 
zione o simili , voî potete comprendere, come l'in- 
dipendenza sia per essere assai problematica. 

Questo spiega fo parto Ja condotia della Camera 
non certo lusinghiera verso le proposte d'economia 
della. sua lodevole! Commissione; (2 

Si parla molto di wattative intavolata. dal mini- 
stro delle finanze con una società di capitali 
un'operazione. sui. tabacchi, Lo Stato incasserebibe 
una ‘somma ‘di 509 milioni, ‘in modo che lo Stato 
percepisca come reddito, netto quasi tutta Ja somma 
clie percepiva nell'epoca. del monopolio come red- 
dito lardo. s'iotende. chesquesto, vantaggio è una 
mera ‘anticipazione: Ponete; per'esempio che'lo Stato 
percepisca. dal monopolio dei tabacchi, 80 milioni , 
di questi 40 \vanno în ispese , ed il reddito è di 
soli ‘40/5 ora la Società glia ne darebbe per. esem- 
pio 60! nettì, di cui 20 sarebbero per anticipazione. 

Inoltre la Società pagherebbe i depositi dei ma- 
lo macchine, ecc., lino alla concorrenza di 
500 wiilioni. 

È partito. per Vienna il neo:senatore Gioachino 
Napoleone Pepoli, ambasciatore presso quella Gorte: 
Pare. non vi si fermerà che il tempo necessario per 
presentare le credenziali ‘a. ritornerà ‘onde apporre 
la sia firmo all'atto, di matrimonio del principe Uim- 
berto, come sindacu di Hologna, funzione:a cui fu- 
rono invitati i sindaci di tutte le principali città. 

La Deputazione del Consiglio comunale di Napoli, 
che di questi giorni si recava a) complire gli Au- 
gusti Sposi, în nòmò (di quella città, ultimamente 
veniva pure ricevuta da S..M. il Re, che ne gra- 
‘diva le felicitazioni, e, manifestandole il suo dispia- 
cer di‘ non aver avuto opportunità se non raramente 
di visitare Napoli, soggiungeva che dopo le pubbliche 
feste di Torino e di Firenze vi avrebbe inviato.a 
stabile “dimora îl Principe Umberto colla Consorte, 

Scrivono da. Firenze alla Gassetta di Milano: 

La Commissione nominata. per istruire ;il processo 
dî Gualterio sì raduna ogni giorno fufallibilmente. Ciò 
lascia, credero cho Jl guaio sia più serio di quello che 
potevasi, prevedere; ma tutto è mistero intorno ad sso. 
Per quanto abbis fenta'o di squarciaclo nulla poteì sa- 
pero fuorchb questo: Il telegramma era stato spedito da 
Gualterio in cifra; la querela di Nicotera bassvasi sul 
trascrizione che'ne aveva fatto per suo uso d'ufficio il 
cav. Murgia, prefetto di Lecco; ‘ora la Commissione ha 
ottenuto il testo fu cifra. Pare che siacvi, o.che vogliano 
trovarsi fra il testo © la trascrizione tali diferenze, da 
mandare assolto l'imputaîo. 

Leggeaì nella G. Ufficiale: 4 

Da iqualéhe giorno si fatno correre; voci di invasioni 
brigantescho sul Napoletano. Un giornale della sera in- 
dica perfino Itinerario delle bande che si. vogliono! in- 
teraato ni monti dell'Abruzzo Aquilano. Nel dichiarare 
tali voci prive di fondamento, possiamo aggiungere che 
dai recenti conflitti avveniti in Terra. di. Lavoro o nel 
Molise, in cui le bando Pace o Ciccone vennero decimate 
è disperso, è dalla ‘icona toccata la scorsa. notte alla 
Lianda D'Angelo comparia a Civitalls Roveto (Aquila), è 
tianifesto come leWpopolazioni di ‘quei; territorii sieno 
disposto a combattere afoltranza in piaga del brigantag* 
fio: 






































II presidento, della Camera Bassa vell'Auatria diede 
comunicazione all'assemblea di una relazione del mini- 
‘stro delle. finanze, contenente. disposizioni) destinate a 
colmare il disavanzo del bilancio è concernenti l'alieria: 
zione di ans certa parte delle proprietà dello Stato, lo 
‘Aumento delle tassa sulla rendita delle lotterie e lo sta- 
Lilimento di un'imposta sul capitale, L'esposisione dei mo: 
tivi di queste proposte fu aggiornatà dal ministro delle 
finanze ai 88 di marzo. 

Il nuovo ministro della guerra, generale Kulo, ba in- 
into tentò una circoliro a tutti i colonnelli per chiedere 
il loro svviso sull'opportunità. dell'abolizione. compiuta 








delle peno corporali esistenti ancora. per alcuni gravi de: 
liti nell'esercito austriaco, esigendo la uuova legislazione 
civile l'abolizione di simili pene. Scrivono da Vienna che 





Reniita lettera 


Oro lettera 


LBARAINT 


Londra lettera a tro mesi — 
Denaro & 








ita. pel piccolo migliora- 
© ’arigi si pagò 53 63 con affari 
Rendita Italiana 5'010fino meso — 47 50 | quasi nulii. 





nmera di Commere! 


perio 











la rispoato delle autorità: militari sono unanimi nel'ehic- 
dare l'atolizione: delle predette! peso nel! codico penale 
militare amstriaco: d 





‘Aticie a. Bordeaux sono! ceaduti disordini 
‘quillità. fu ;tosto  rentitalta; mara 21 marzo le; autorità 
dovottero eplegnre melte forze e fi mestieri. molte. jati- 
mazioni per risiabiliro l'ordine. SI erano farti nel giorno 
anteriore molti arresti, i quali, în, virtà della leggo sui 
delitti Mlagranti, riuscirono‘ n paechie condanne. della 
polizia correzionale. 

















DISCAUOI) ELETTRICI PRIVA" 
(Agenzia Stefani). 
Venezià 194 mars. 
Jeri\ sera Ja stampa veneta offerse un banchetto 
‘î rappresentanti della. stumpa francese. 
Cordialità Ja più intima 





Londra; 2A mario. 

Camera: dei: Comi. — Gledstone, propone che 
la chiosa atiglicana. d'Irlanda cossi d'essora Ginsi- 
derata. come istituzione pubblica. 

Pakington presenta il bilancio. della guerra ascen- 
dente a 44 milioni di' sterline per 127,50 vo 

Carleruhe, 24 marzo. 

il ministro; degl'iaterni rispondendo a una prote- 
sta del vescovo di Friburgu contro le scuole, dico 
che tale protesta, ‘essendo ‘contraria alla legge ed 
alla costitozione, non:Da alcon effetto legale. 

Washington, 23. (flo transatlantico). 

Venne. incominciato il processo contro Johnson. 
I suoi avvocati negano tutte le accuse fattegli. 

Johnson dmandé trenta. giorni per preparare le 
‘808: 2sa. Il Senato con 4 voti contro 42 ricusò 
di accondiscendere a tale domanda, 

Bukarest, 23 marzo. 

1l Governo. rumeno: fece; smentire Ja voce ce 2b- 

bia ordinato l'espulsione dei polacch ‘dalla Romania. 


FATTI DIVERSI 























re contemperanco ilin- 
ino o. sue pubblicazioni: Esso 
dato lo biografie © l ritratti. dei seguenti scrit 
‘Alessandro Manzoni; Massimo, d'Azeglio, 
Grossi, Guerrazzi, Dall'Ongaro, Carlo Varese, Vittorio Ber- 
sezio; francesi Hugo, Shnd, Mery, Feuillet; toderchi 
Carlo Iteyse ; inglesi Disraeli, Thackersy. 

Ha già pubblicato inoltre per inter dl romanzo in- 
lose : Una nobile sita è cominciato un romaazo storico 
di Giorgio Eliot intitolato Romola. 

Eliot 3 Sl pseudonimo di Maria Anna Fuma, cele- 
borrima romanziera inglese: e Ja Homola le fu pagsta; 
da una rivista: inglese ;700Ò ‘ire sterline, vale (a dire 
175,000 lire italiane. Questo: romanzo, pagato ad un 
prezzo; così esorbitanie e che fece. tanto chiasso in In 
Hbîlterra, tratta ei tempi di fra. Girolamo Savonarola 
e a qusihe somigliaota col Nicolo del Lapi del oo 
stro Azeglio, Mitabilo è la pitora rigorosarente storica 
dei carntiari o più mirabile ancora l'esattezza, tonogra- 
fa, la delazione del costumi i cos detto color lo. 
cile, per guisa che par leggere un crovista, più la parto 
fomanzesca. Molti del nostri grand, Poliziano, Machia 
valli, Savonarola, ecc. rivivono ia queste pagine; ridon- 
danti di molte pa/ticolarità storiche © otterarie ignote per 
sino ni più eruditi. Mai la storia natira di Firenze fu 
dosi sviscerata e così fedelmente riprodotta come in que- 
Sto bel romanzo storico, cho si raccomanda caldamento 
a tutti gli Italiani. 

Coll'alimo num 




















fa pure compiuto. il racconto’ di 
Vittorio Bersezio, intitolato: 14 piacere della. vendetta. 
Esso /marà tosto. seguito da una novella di'B. Malfatti: 
Il Casinò del diavolo. 

Indi da tin romanzo del più alto fnteresse, scritto ‘da 
un.egregio autore che si nasconde sotto il pseudonimo di 
"Mario Leoni, e cho porta per titolo; Le favorite dei re, 
rncconto del tempo di Luigi XIV:e di Vittorio Amedeo Il: 

È pure in corso di pubblicazione. il capolavoro di 
Ed, About: Maddalena. 

Chi manda L. 7 50 agli Editori della. Biblioteca utile 
in Milano; riceve tutti.i numeri; arretrati fin dal, prin- 
cipio della pubblicazione, e indi settimanalmente: tutti i 
numeri che si pubblichertuno sino alla fine dell'anno cor- 
rente. 

Sì dà Ia copertina di ogni romanzo appeva giuato al 
termino, 




















4rimestro — fil semestre — 7 50 l'anno. 
Centesimi 15 fl numero. 











Francia lettera a. tre meai — 112 70 








fizzoni Mirco gerente. 





Le monete. da venti liro si negoziarono a | CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 


Rendita , corso legale ribaseo 
cent.71j2 sulla borsa precedente. 


ja notizia politica interessante, venendo 
gioroi a dare impulso 




























53/76 |zione, fl mercato di Parigi rimani 

53/70 |a fermo, 

86 ti affari si contrattarono in. questi ul- 
1 i giorni su titoli ferroviarii, ed ua buona 
ma 68 arte ne ebbero le obbligazioni delle nostre 
2835 | Tercovie meridionali, sulle quali pesano ora 
28,99 |ulquanto lo realizzazioni, ma che certamente 


riprenderanno favore fra non molto. 
In Rendita italiana pochi affari. tanto a 
contanti che per liquidazione. Si attondo. 
oto sl macisato per spingere i cori sino 
‘Qui oggi mercato inanimato, affari limitati, 
Sele anice ol asiense ta lo 59.70 e lo 
53:61 talo finì în chiusura. Ò 
i contraitarano. all'ingirca. 








ed Arti 














Gli altri valori 
î 95 marz0 1468. — Fondi. pubblici Du 
i Re ae ne Rael Ferrario: Lombstdò- Venete ne onsolidato 8 010. Contratti del mattinoin cont. | (i pressi sIsuent rcizato 78.30. 
i De 5 Re i aa pera Idem Romane — 50] Moxaa di Genova — di marso 1868. || 51.30 70 60 70 (33 65) 9 70.25 70 63 | Banco 1539, 
i essi d'oggi ai tenimenti (mediazione com- | Obbligazioni Romano — ti |' ‘ya’ nostra Borsa d'oggi la Rendita ita-|! (53.71). Jemaniati 425. È 
2108) ‘al'iacco di 140 litri in biglietti di | Ferrovie Vittorio Emanuela — 39 | liana sicantrattò da lire 58 80/a 59 75 per Corso legale 98/65: Oro magietio a, 2286, 3° 
anca: Obbligazioni ferrovie Maridionali ’— 198 | contanti. Prestito Nazionale 1866 5p. 9. ©. d. mi ln e 
nuo email da: 19-60 a 4045 |. Comit lla - 11918 | Perno mese si contrattò da liro:33 80/2 | (:G: 79‘95-30, P. 73:50. BORSA' DI PARIGI e: 
. buono " 5 Ù | 53 8Ì, Titoli per l'asse ecelemaatico. C. del mia c. piso 
Vienna, 2niari per i Corso di chiarore : 
tà. fino (nominali) da » 4 50/8 88 — | crmbioisu idr e "Mati! n Pretito Nazionalo al contratidda tte | ‘G. 81/95, P. 82.0 x SI 
1a. bertone (idom) da , 35 — a 39 — E ini Mn 73.202 73 85, ro Azioni Banco Sconto e Sete. C. del m. in e. 
Grano data ASILI] Ta Benor di li sai titoli  uon si conchiusero ope: | 437 50157. Consolidati Inglesi. 9998 9988 
Meliga da n 88 — ai N TNA Cartelle del Cradito Fondiario S. Paolo. C. d. | 3'0}0 Fraticese .... . »,.:69.99- 69/65 
Begala i ; Fondroo M marzo, |Francia brave olferio a_1I3. It; chieste | mic. 87 49.50. ‘a |5.010, Jtaliamo 30. c® 87.50, 4730 
Arena [Consalidati Tagioni 9318/211278; Londra n ‘vista 2844, a tre menl | ObbI. di ferrovie Cuneo 3% cini ‘Az. del Cred. mob, Îaliano» — — —— 
Chitivira ferma, 288, messi, Ta. Francoro + » g67— 266-% 


RATE PATE ET 
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| Cessione a modico. preso 
Doe alate si sro 
> i Ente 





Coltivazione 1869 


l'Importazione Cartoni Originari Giapponesi: della Ditta 















due serEsioni e 
zzo , Com, 
Tiago, con acqua potabile 











M nelle pad Sella 1gcatuar e PARODI FOSSATI e C.. in Milano 
| 21 [na e serioa ione di 10° | comenan propria ntabilita in Johonma sotto la Dista 





[{a'pirosi 1a: 
lo: (re 1 18 — Opere [OMRON 
"ebreo — Ballo Nyssa: eva || Dirigerat dal alp. Trave: 





Vv. AYMONIN e Gi 











Ì  (grando) ino in vin:S. Filippo, 12. ANNO VW 
E Vittorio Emanuele (ore 8) — | 1272 bi Sottoscrizione per N, 000 azioni da 10 cartoni cadauna. Soltanto fino 
| Opera, Gemma di Vergy- or a la de di rsarno è fatta facoltà di ‘fissare i cartoni n° bazzolo, ‘bianco: 0 
@orbino (ore 8) La aromatica | Associazione Bacologica | verte 11 presso ‘sarà basato sula tttera di conto, e aper sino a Milazo 


Cmpmenia_ Belo Bon epetrà 

Gelsi gelosi. fartumali. 

Sardlà a beneficio dell'attrice Tessoro- 
Guidobe. 

Monsint (ore 8) — La Compagnia 
Piomontese @. Toselli rappresenta: 


in Valutà legale, coll'aggiiota di L: è per cattoné di cominiszione alla DI 

A ‘tolo di anticipazione sì verserano non più tardi ‘el 80 giugno pros- 
simo; L. 30 ec aziona; il saldo alla; comuegna'si edelori. Ù 

Pol programipa, e sottoscrizione, dirigersi in TORINO presso 


G. A. BRAVO 








Dott. CARLO ORIO, 
ripartirà pel Giappone per fare im: 
ne "li Cartoni Seme Bachi pol 


‘DODIORAIIO ANNO: DE MROTZIO 


















“Nana, Taggia. , Egr ll Programma a, in soir > 
AIGeri (pei pt] i ci gti VIA PROVVIDENZA, N, 34 1918 
STARE ri Co [gta DA ; i 


In Torino presso Francenco 
6. Martininno (ore?) — Ballo |\Praxidl Dioghiere, via Milano. 
‘GIANDUSELD) 1007 
—_————— DIO: 
DA VENDERE 


INNI Una si venestante, 
| RICERCA Get DIO io in Saluzzo, Valoria fnteriore, N.7 


EUUA cai 40:25 50 anni, desi- 
dorerebbe avero preso qualche 

Casa comporta di 10 camere e gal: 

lerin con giardino popolato di. virii 


| fila "i condlzione civile, ‘poco nume- 
frutti, cantina , boschera'; pozzo! di 


| #oro 0 prefribimene, esso, Una 

signo! one, ed alloggio non 

"perio al icondo bian, ia Horo | acqua ccllni», mini asiuto, ari 
della più salubre dj Salbzà. 


superiore il'scondo piano, in Torino: 
|  dondizioni n conesstarsi. — Ri 
pondee ialle, iniziali Vi H. LT 
franco în posta, Torino. igit 


In vendita 


Villa con. cappella, giardino, e tor- 
Î 


SEME BAGKI 


Importazione, della, Ditta "g, ATMONIN e Comp. 
di IOROAMA (Giappone) 


Le soscrizioni r, 

















e8. Tomindso ,, Torino. 
Prezio fisso L. 9) mila: [ue 


1905 DIFFIDAMENTO, | 
Si deduce a ‘pubblica. -.otala. che 


nello stato generale ‘ito. iscrizioni 
[contro Senor-Ant.gio i Guglielmo 





SOCIETÀ BACOLOGICA 











Miglings), S, Dalmazzo, 18, 
Migllassh:S: DAmaReos NEL 


N. BIANCO E COMP. 


‘BANCHIERI 


® vicklesta del ‘equsidico Ambrogio 
overe prosaratgre estivmata là Mak: 
doo, colla data 4 marzo andante, 
wante per errore oimmessa una iscri. 
ione esistente a favore di Marabuli 





Importazione SEMO: RACHI dal Giappone per l'allevamento 1869) 
n Gotta nuova Società si fa un dovere di prevenire i 
il sig. Vo 

















“Mondovì, 21 marsa, 1868. 
Il conservatore 
lay: Pietro. 


RICERCA DI TESTAMENTO 
SÌ prega Îl notaio che'avetse rice- 

q,il testamentg pubblico 0 segreto 
della ‘fa signora. Giuseppina Berio 
deceduta în Torre- 


{1m. Giaveno (Borgata Buffa) 
Spaziosa Casa di Catipagna con 
giardlan; acero è den —— Pet 
nt recapiti, rigori ia 
SOMME casio tapg Carle Chiora, 
in''Giaveno al notaio Candido Moda: 





Sotto-Prefettura del Circondario d' Aosta 














Dolegazione, Domanialo por a liguidaziono del'Asco. Esobiantico in Atrta 
































Si fa noto, al *ubblico, che alle ore 10, quliuiccidiani 
Rrossizo nes dl aprile, in una le sale dell'Oficio di 
ettura, "a presenza del sj 





iL ii APRILE 1868 
atità, luogo, la Wentesimaseata estrazione del 


Prestito » Premi su Città si “filano 
approvato conì Decreto reale 28 luglio 1861, e 


Igarantito dai heni comunali e dagli iniroiti, diretti ed indiretti; 
| del Comune. della C:ctà di Milano. 


| Sgtto-Prefetto, quale delegato. dall ì 
ion “Crivincie di Rot Ei torvent Mel Missione del Mer 
U'fionta, rappresentante dell'Aniministrazione finanziaria, 
pubblici incanti per 1’ aggiudicazione x fivore dell'ultimo 

i beni infradescriyi. 
Condizioni principali 






Il 











gine € Separatamento per ciascun: lottò. 





tato a garanzia della sun offerta’ N dopimo del 
l'incanto nella, cassa del Bioevitora d'Aosta. 








rirezio pel jqualo 





400,000 Obblisazioni da E 45 calma 


1 peri. è L 1009, 
| 20,090; 70,000, 60,000, 50,009, 45,000; cro. cco. 
Tutte le OWbligazioni devono essere. estratte, con un premio 
Lo Obbligazioni si vendono al prezzo di L. 82 qaduna: 
| UN. 8 Obbligazioni Li. 31 caduna — N. 100 Obbligazioni L. 90, cuduna. 
.tggtincono fraho per posta contro vaglia, postale; dall Società 


Dal Orio Motdiare Zdliano | ‘Torino (rin Ospodate; N 66 
AIA quato si AMARO Sao ie OMiigazioni strati io] 





slorso di Borsa pubblicato nella Gazcelta Ufficiale di 
RATORI A Qui BA dopoat, i ia lol di Lia 


'.Lo offerte gi faranno i aumento) del prezzo estimativo dei beni 








altre cose: mobili esistenti ul fondo, € che gi: vagdano gol medesimo. 
‘4. Saranno suimesse anche le oftà per. pi 
dagli articoli 96, 97.6, 94 del: regilambnto 22 Agosto 1807, N. 1 








di due copcorrepi 


pi LEGONS. DE LANGUE FRANCAISE 





delle ‘use di Ariiphisò, di ‘tr 


facrizio) 
casslva liquidazione. 





De ipotecaria, sal 








Joro rispettivamente aggiudicati. 

















no Tar l'altovamento, 1889, si. ricevono, presso li 
signori V. Saracca e Comprignia, angolo vie Barbarour 
1220 





reni annessi, di aftari 7 circa, nello |lcesidente i Cemea icircondario. di Voguiasso e Gay pi Torino 
vicinanze di Torino: Mondovi; “spedito. dall'ufficio di con- E x s 
Vadiizo al'aficio dl praraoro | serra sno lt ippiche di Mondovi | Mecpilo presso RONCO. 0° CIARDONER , via Provvidenza; N. 47 


cià si fa movie di pr aghi che 
asso ossendosi fermato ef d nuo) consul ine per 
Semo Bechi, ha im detto (ratotipo cltenuto la necessaria pratica 


ve D'Espi 
8 Fe dual Maio corrente, 0 casa 
I ee da a IATA 
Di Gamene d5 tie i prevent [foi conici veg dove noia | Peg la vendita doî beni pervenuti al Demanio per effeto 
Dio alp. hgtto Dionigi M n LEA ug nu per effet 
Afmi, N, 101 fire della regia proturà ia Torre alle leggi 7° luglio 1866, N. 3036, © 15 agoslo 1567 
[\etlice: 1 1300 | N 3848. Ù 


È gli ® dol 
"il'Uttiio di Questa, Sotto-Pre: 





a coll'iterventò del: Ricevitore! del Regblro 
gi, proeadà a 
'miglibe olfbcnte. 


1. L'incanto earà tenuto per pubblica gara col metodo della candela ver- 
8, Nessuno potrà concorrere all'asta, se non comproverà di aver: deposi- 

perto 
"logo picà otra (tto cia al del dallo pb dl frati 


del giorno pre- 
loi ai valor nominale. 


tenuto Galcolo Gel Valore presuntito ddl bestiame; Vele Were SIGH la de 


racura, nel. modp prescritto 
8. Non sì propedirà allaggiudicazione so non sì avraio le offerte altigno 
Sto dieci gior dall ludicazione l'aggiudicatario: dovrà: 

REATO SÒ fgiudicazione | 
per 80) del i iraaione da Danto della 63 n 


La spesa di stampa, di aftssione e di inserzione nei giornali del 
avviso pitrà a carico del deliberati por'lo quoto corsapondenti. si Io 












della Tabella) 











tore ione Revorior, composto, di fabbri: 
culto dm o cali, prati è Brogsallg, in un'solo appezzamento, N: 1040 
l'mappa; proventi Ja Menia; episcapalo, d'Aost i pop coatiaro 


Big pari a teso 7209) plodi 10) pel prezzo; etimativa 
Il dloposito per cpizione delle offerto è fissato 
Tal 1° lotto a 1 100/— Pel 2a LL /i0 — Pel dn 1. 70— 
‘aL. 5U0 — Pel 6 a L: 18 — Pol 6* aL. 676 — Pel 7° a L. 258.90. 
cupa offerta lt aumento non potrà, essere minoro 
Pei dotti 1° a B* di L. 0} ‘pei de 0 7° di,L. 85, pel 6 di 1, 0. 
Aosta, 13 marzo 1868. 











Per) detto Ufficio 
Ti segretario, GIULIANO, LAGNIER: 


REGIA PRETURA DI CHIBRI 


1013 








I Ta Viquidazion. dll osp Felsistico in Tui 
A 
AVVISO D'ASTA 
per la vendita dei. boni. pervenuti. al. Demanio: pers effetto 
'dulle loggi 7' luglio 1866, N. 3036 € 15. agosto 1867, 


N. 3848, 

Sî fa sioto nÎ pubblico che allo ore 9 antimridigne del giorno di mare 
tai ape pv.) nlla ela dele pablo dito dala Pretura del 
mandamento, di Chieri, cotto la presidenaa di quel signor: pretore, qual de: 





Belogaziono Dea 





teggto dalla Commissione provinciale di sorveglianza: per la. vendita dei benl 

TEERLE ind col'Interento del sig. Ricevitore del Iegisto di Chiei, qual 
resniat dll Anininazione deaaziai ti pravedetà 4 

TANI por l'aggiudiéazione a favore del 

fradescritti, 





4 rabbit fn 
l'atdmo miglor ofareato dei boni ine 
CONDIZIONIE PRINCIPALI. 
4. L'incanto sarà tenuto por pubblica gara ‘col metodo della candela ver- 
Bite, @ #eparatamente por ciascuò lotto. 

2. Neizino potrà concorrere all'asta 10 non comproverà d'aver depositato 
a garanzia dalla ada orta il ocio del Negzzo: pel quale d aperto Vin: 
canto, nelle casso del'Ricevitori demaniali o degli uffici di commisurazione 
(ove galitono), e quando l'importo ecceda la somma di Li 50WW, selle Te- 
sorria provinciali, o. Riceyitarie circouariali (xa obiatona): 


Il deposito; potrà. essere falto anche in titoli dell Debito Pubblico al corso 
di Borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del gioruo precedento 
i quello del deposito, od iu titoli di nuova creazione Al valore, nomioale. 
2. Le offerte si faranno in atmento del prezzo estimativo dei beni non 
tento calcolo del valore presuntivo dell bestiame, delle corta morte è delle 
altre coso mobili esistenti sul fando e che ni vendono col medesimo. 
A Sar 














19 n ranno ammesse anche le offerto per procura nel modo prescritto dar 
ee da gm 00/070 8 da egli Figpato 1807, m. 8859. 
o Toinmaso, N. 2 pel spiega; di-Le 13.100 i SE Ù . Entro disci giorni dalla seguîta. aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà 
paioe RAGA O on na guai ione DART I SR I e O] peli ila ra GALE RE IINO i nio per cio 
A to | E Na dt co OA FRAIIOI che iON POO NNEI nce nf peenso di angiafiazione poi conio dell peso e azzo (dl lipasi. dI 
Re ne e e eo Re dii di AP e i e i hi nl saga | asrione  fcizin Iptscaria, sata 1a nce astio, 
Sroriumo ne, È cadano. — 338] medesimo, a pens dei danni, og chi lo richieda: 6 Ì' "La sposa di stardpa; di affissione @ d'inserzionie nei giornali dol. presente 





avviso/sthrà a carigo dei deliberatari (per le. quote corrispondenti ‘ai lotti 
Iotò rispottivamento aggiudicati, 

6. La vendita è inoltre vincolata, alla osservanza dello; condizioni conte 
nuto nel capitolata generalo!@ speciale: dei rispettivi loi, quali. capitolati, 
non che gli estratti delle tabelle’ i documétt relativi earnuno visibili tutti 
i gii dle or 9 antimeridiane alt 5 pomeridiano nell'ufficio della Pretura 
i Chieri 







































iudicazione sarà definitiva e non saranno, ammessi, succes 
spenti sul prezzo di casa. 

“Avtertenza. — Si procederà a termini degli art. 02, 407, 40L e 405 
del codice pene (alano, contro coloro che tantassero. impedire 1a liberi 
‘all'asta, od allonthuaaspro gli accorrenti con promesse, di denaro; 0,c0n al: 
trl mezzi Sì violenti che di ffode, quando non, si trattasse di fatti colpiti da 
più iravi sanzioni del codice stesso: 

Descrizione doi boni 
Lotto primo (N. 372 della Tabella) 

Prato; situato in) territorio di Chieri, regione. Molino, proveniente dalla 
Prebonda Teolpgalg Qi Choi, i ne 35, cenare I pari giornale dj toe 
volo dd, piedi 6, DAI prezzo estimativo di I, 118.94, 

i otto secondo (N; 372 della Tabella) 

Prato, pituato gello‘steseo territori, regione. Doglio ol Alberelte, ‘della 
‘adessa ‘proveliionza,| di ettari 1, are'04, centitre 9Ì, pari a giornate 2, ta- 
tolo 2 ‘Diodi 9, pdl prezzo, estimativo’ di La. 9911; (6, 

Lotto terzo; (N, 872 della. Tabella), 

‘ato, situato nello stesso territorio, regione, Fantini, dilla stesse prove» 
SIGLA eltari Li re 29 coniare $9, Dir) & giornate 8) tavolo 2, piedi, 
Pel prezio estimatiro di L' 4568 86. Ù 

‘Lotto quarto (N. 872 della. Tabella) 

Campo; situato rl suddetto territorio, ragione Sant’ Ana dei Lazzaretti, 
della stessa pro ‘di are 76, centiaro 9, pari n giorgia, }; tav. 99, 

lsdi 5 pel prezio) estimativo di Lx 1608 #0. 

Toto quinto (N: 974 della Tabella) 
Campo 0'prito; situati nello stesso territorio; rogione Fantini, provenienti 
dal Enminario Arcifescoyile di Torino, di ace 48, centiare 15;; pari. a gior 
‘nate. 8, tavolo, 49, piedi 7, pel prezzo estipativa di, L,, 2159, 89; 
Il deposito per chuzione delle offerte è stabilito 

Fe arimp lotto 1, did 

Del BecGhdio lotto lc 868. 

sa terno lotto, Lei der, 

do quarto; lotto, 167. 

SI Apco 1086 11316: 

1 Wichita della offerte in' anmiento del' prezzo d'incanto è di L. 25 pei 
lotti primo, secondo, terzo © quinto, e di Ly 10 pol, quasto, Ias 

Chieri, 12 marzo 1668. 










































|-1883, Bpss Jitere. 
| UNE DAME PARISKENNE donne des legons: def 1.7: Th \eiuta d Iole vincolata allomertanza delle tizio 11988, i BESSOLINO Canedifere 
lapo irangaiso gu moyen, d'une, méthode toutà-fait | fs l esctaci dANe tavenl 0a fosso TN a TT È 
novelle, qui accélere et pae He beaucoup L'etude de |.i giorvi dal are nr a fonia n i Ù tto-Pieettura: f 129} CITAZIONE 12070) 11 NOTIRICANZA 
| oatte 1angu, Jecons de lecture et de conver- | 5 L'aggiudicazione: sarà detuitiva) è ron'hiriio POHib Ammenai encoes:. | Con atto. dell'usiciore. Fr Nelegiuficia di, separazione. coniu» 
A O I UN IIa di aumenti sul prezzg,di/ess& 117 rica ufo, dell'uovo Francesco Sento n S 
saliva. Sdzonier 19 (ross) Doito, hi 1, au 1° Gago, 1 pes ict al sui (0 60 0 0 05 cl re pera alito lt n dî pla pitt. aid eb 





Ù olim ghe fpiasnro plico la inci la 

Alomiiazito fi eccLICCO GOIST di pigino a n ri metti 
joleriti che di fr Lido ftloù * i 

COLEI 


Lottò' primo!{N: 155%della Patel 








Ton 


Il = ENGANTO VOLONTARIO 


a 























pusggio gio vi A Prato in territorio sta, regione Plot ossia Pallino, N, £073 di mappa, 
Nella' Galleria Natta a destra entrando da Via Nuova dl Canonista fi 9; Ettbio dell cattlzi  Aosa di are 
Bla RAD Me atti n fe 16, pari, tuteso ate RIRAh UA; pel prova estimitivo di Li. 1600, 
iGrandes quaotitò di merci; d'agni,gauere per tomo, per donna e ito, seconda, (N, Kia dalla Tabelle): (1! ì 
per ragazzi; nti in. Iingrerda; Mercalli, Fazzoletti, | Vigna in territorio! d' Aosta, "regi ( 





Î Tele, Flanelle, Cravatte Sctalè magllerie diverse 0c0. 


Suddetto incanto. avrà principio gi 
‘ailé otesolite. | «o ssn 
fn Gio. Batt. 


mappa, provenidato dalla Mensa ca 
are 15, pari a Ges 427; "pitt -08, | 





vedi 2{i. marzo e: giorni suc-; 








ia Fourgheg Supérkeurda | N; 1499 ai 
RE 





e) 

- Campo in territorio d'Aosta, regine Buthiers, NI 3047 di' 

niente dalla Mogsn capitolare della collegiata di S. Orso, di a 

| tesa 00, pel prezzo estimativo di Lx 100. 
su) Lotto quo (5 18 dl Tab 

o ia territorio d'Abstiy regjono Marturio , N, 1969, , prove: 

N 

È 9) pel frezzo berimativo PL 8,000 


1316, sl perito. 


Grande Assortimento, di Bottig] 


PER VINO, ACQUE GAZOSI E BIRRA 





pha, rove: 
28) pari a 












Tae " 














Lotto quinto (N. 176 della Tabella) !' 





















colpi da più gravi 


Con 





Dneiità fu (Cato; 





lla inat icinto! 














sell fontana di Vigile Gran fl nunca contro in di at toglie Ti 
beneficio dei poveri con decreto dello [miao ‘Spata già domiciliata: in. 
Sesko: prelsdito. tribunale. delli 10)|-19rin0, ed, in ora, di domicilio ce di 

o citati li sie | idea igioti, la qlglo ‘Honi comparve 





ssitonbre 1863, ven 


idr Moderito alia ‘ist! diet 





i 
Yovico fratelli 














eller già domiciliati a S. Secondo; |: presideito; sogni vonbule in'data 
ed‘ora di do rosidenza ‘e. di- | 1% marzo, corrente, conicui: farono 19 
mora ‘ignoti, per comparire nauti_j)| Parti, rimesse avant lo. atraso; uil 
ribunale civile prelodato, ono vec | alè All'udienza delli 11 ‘aprile pros 





simo, per? comparire alal ‘quat: fn 
Giacinta Ramiano:con 
ufgiore Ginseppe: Tronacaeli 
to aa di paro, 
“Torino, 23 marg, I ) 
Ù Zap 







i peononcar Lautorlazazione di 
|ribitta fobzala deli Yoro stabili do- 
12 ela ma di. citazione |\BH0 
8 condizio 
ee 
Talefcitazione fu fatta per l'udicnzà || 
eli Ati madante mes, 
inerolo; 22, majzo 1898. 
Bedono, 

















creditori verifi 


RINUNOIA, AD, EAEDITA i per. Jo esperimento. 


o 

















. È K i i } ; 30 marzo 1468 ricevuto l'futtbazione i concordato avanti 
aa | RR RR Gan atta A marzo LIA uto lfrmazione dei concor DI 
della rinomata: Fabbrica | di NUONTTO |, en riore Gama ascii Gein; fin Ja ita ill pt di iti leo E st ilo 
Dr i | S. Ordo, di ade 8, centre 1, pari n, ose 98, 08 "E pol poeta ent: | fratelli fs Melato) citano [GR AR To oi et et i 
I Deposito in MORINVO e IOSSANO, Dihtivo dil'E-1154 È j alla eredità del proprio padre Ma |sala dei Gorighessi di quelto tribunale 
sa ì ‘9 GI 10161 È hi ! Lotto sesto (N. 181 della, Tabella) |; Ieito Melchior:e deceduto senza to- || ‘saluzzo, 24 marzo 1868: ne 
i pmaglie alla DIGO, EFobotto e Podere in territorio di'‘Chit'itntod, tegionie Dommiget, campqsto di. fab- ‘ Stamento in questo tuogo 15 cor- i Ù 
Ti ni 


Sal 
illo Durandi, Direttore della fabbrica, CEVA. 





sa Vittorio, || briesito, prati ècampi in un solo apperzamento, N. 
niente, dalla, M 


La RAppa Eat 
un[ah 


976, Centitrà 6: 








episcopale d'Adsta. dis 
Lo, PAL PFezgp, epuimaciro. di {i 









i pari a tese 














ente speso. Casimiro Galtrè canc. 


Cumisma, SI marzo IAGR, 
ot, Staccipng cane 








Fariop: =. Tip. C. Vavale 0.0 





